
Ruanda 

ocidi~ ~uand~se _fu il pe~~iore evento di t . . 
D gend . piu mfanu di tutto I infame e . Utt1 gli anni 

e1 e cli . sanguino novant 
ttll

0 catastrore proporzioni ininun . b so ventesun a, e 
Qtlesu1 dal f h ag111a ili fu o secolo bile e dolorosa atto e e almeno alc resa ancora . ,· 

I ig00 orirono in men • une delle alti.:@ ett Piu 
11 1tla 1,. . . d il' nove settitn ocento-
, !I . era e 101z10 e estate e 1994 ane, fra la t d 

, 1 rUJlav . . d . , vre e O ar a 
p ggiort pot~nze occ1 en~ o cuni p . . u o s varsi le 111a I . . il otenu stati af . se 

I 
di farlo, come a 1 na e Su r . t rtcani in gra-

~o . e delle truppe. Vi sem ra si tratti di un' s~ ossero preoccupati di 
' wviar . il . argoment . . 
I ? È poss1b e, msomma, sostenere con cene h . azione specio-

sa, presenti tra gli hutu moderati delle Por zza c e I tutsi e le vitti-
Jlle • ah ces armées d . 
delle milizie mter amwe sarebbero di sicuro . ~an aises e 

di f stati tratti in al all forze pace ONU osse stato consentito di . d . s vo se 
. e orninali al quartiere generale di New York ( arre ai ~oro superio-

ri n O del Dipartimento per le forze di ,pace K~ Annesempi)o, dall, ~ora 
cap · , · b • an , o dai loro ri capi, i potenti stati mem n cui Annan e i su · ll h' 
ve . . F bb o1 co eg I erano 
enuti a rifenre? orse sare e pretendere troppo M il h . 
t al d 11 · a meno c e si 
Possa dire è che c_une e e persone che morirono avrebb 

. l f a· l , . ero potuto salvarsi. E il so o ~tto 1 saper o , e d1 per sé un orrore sufficiente 
una vergogna sufficiente, una tragedia sufficiente. , 

La stagione della vigliaccheria che dò di ari passo con qu t . . b es a stagione di sangu · commc1ata en prima che si ess · · io ai 
massac1;' . nda una forza di pace ONU esisteva sin dal 1 . Era 
nota come UNAMIR (United Nations ss1stance on Rwanda) 
ed era comandata dal generale canad · 0e:-'Quest'ulti-
mo, insieme e ~ue orze · · i pace, era stato inviato in Ruanda per 
sovrintendere ad un accordo di . ace tra il overno e i rib · tutsi del 

..,,.,. .. ,,,._,....,,,,._. ' uan ese negÒziato dalle Nazioni 
Unite alla fine del 1993 nella città di Arusha, in Tanzania. Ma il suo 
mandato non comprendeva azioni che impedissero ulteriori massacri, 
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"· , •••• riosso. UMANITARIO .1j ¼ 
. . una cllUtR interprctutone» del mandato 

ro dcfinJto_ « R anda. «Non potevllmo rl$thiare un, alt deUe fi 
pace ONU m tracollo della relativa missione. E n ~a Sotti ... ?.t~ l 
iveva portaro bi ll o1 no 'l..lta ( 'ultima missione su . sse un traco o». n Vo] , eh 
che quest degli al · en rali dell r t\,. 1 

La mll88ior parte · tn g e . e 1orze di ~ e 
. il nto in questione. I comandanti dell'uNI>R Pace a 

~-ar1t~ pcanu adesi francesi, belgi e inglesi tutti allo 0FoR in :r~b~ 
1matu - ' fini l' stess !los . condiviso o avevano to con accettare le o Il) llra 

daveell?°o .. !l'ione di pace ONU. Né l'assedio di Sara1·ev reg~Ie deJ<i~ ,' opercu- . al d . al o, ne I gi , 
etnica" della Bosnia ~ettentr10n e e on~nt e, e neppure ila «1)111~~0 
·di S brenica li convmsero a mettere seriamente . . . llla ~ta re all"'. 'ali , " . ssa ··a...atb~~~~~llll~par~z•~t~a . ...,._.."-1..1.atti i rn • Cr0 
trenY.! · . al ' ernori,,1: lo erale maggiore ~wts ac enzie, . gener e_ Francis B . Cl.I.I de} ro 

del generale Sir Michael Rose sottolineano tutti l' ottiJn I nquelll g~. 
. • · · difficili circost . 0 avor0 s 0llt 

Ma Dallaire non si accontentò di stare fermo a to 
I d · l f h il guard offuscarsi, conso an osi co atto c e suo mandato gli . are i cie . 

fare il possibile per fe~are la catastrofe. Una presa di ~Pediv 
resto che non gli giovò affatto in termini di carriera l 08IZione a/i 
amar:.mente Michad Bai:riett, «esisteva una proporzio · 0tne sosti e] . ., funzi' . l ne qua . . ene tra la misura in cw 1 , onan ONU esp eta pr s1 Inver 

: r r · • fi 0Pno e sa 
le llot:.il· ~alcre.d!iSU'll1e ro~ne_~?.::~I.n bai . . Rio ilAnnan divenne ·t~ 

o gémer e e · e , : · l.Jll1te e q . za suo capo di s:greta\ 
ma una. v~Ita 1ch~ I).allaire and~to 111_ pension~ dalle for;abinetto, 
canadesi, il pens1ero delle vite . .dei taptl ruandes1 che e arlllate 
ca ace di s v_gre .lo 't2.Q Ò's , ' 'otlo del suicidio .. non era sta 

' ualit~, all' epo.ca, di capo ' . e operazioni di p 
, bil d Il' d . . di ace ONu ir . an a responsa I e , e a ,, ~c1s10ne , autorizzare O di .' l\ofi 

D~aire . . · . . de:.e. ,l;,a, sua rispç>sta no~ si _fece attender/~01~ir~ a 
de mfatt.t 1struz10ru mcon . a • a uest ul erché li die. 

.. · · . a sini' e eventualità - posto che le :n fac~sse , . An d . iortnaz10 . fosse,1;0 esatte, aggiunse • nan per s rammat1zzare _ non . n1 
nel ' ·' . Col]le avrebbe ricor ato . rientrava 

j?viò ·dung~e un cablogra~a m CUI s1 1ceva che .. ,~· 
tacco sa . certamente ~tato wsto come un atto di ostili'ta' d · , · , • a Parte el goverµo ruand . àlla1re sarebbe dunque andato avanti e 
prima, : · · · · · , rintendere agli accordi di Arusha. ome 

,~aa-.-,n9n impedì .~o t:~~~? a-· · di agire. Infatti, che 
. axres~,e agito previ~ consultazione con il suo· 'c'apo;·· ·. ·se-gretario genera-
le Bm.~tros-Ghali, o di sua propria iniziativa (Boutros-Ghali avrebbe 
in seguito sostenuto che Annan l'aveva tenuto all'oscuro della situa-
zione), fatto sta che Annan scelse anche di non informare i membri 



, 
. li sicurezza su ciò che il su . . \tO t d . I o stess . ,,,:-1~ rif ercn o m oco, nella cap1'tal o comand, 

l •l J 1Vtl e· bb e ru ante d' J. e iu l :_ ottimismo? t s~re ero altre Par I andese di l(j i_ rnis-
i11 ,io dt ento, In occasione della cerirn °.e Per defin: gali. Un 
· ,11lf rttt01 d uuonia d' •l!re llI) · . :·· ,111Po ce nel 2001, quan o ad Annan 1 consegn d sun1. 
1: •\,r 111 pa e considerato l'ipotesi di dirn venne chiesto / e

11
1 No. 

,\ { 11vess l d u1ettersi e, a 'ep 
1~ 11oll f ttO se so o avesse ere uto che un . il, questi risp O· 
, .t· ... ebbe he utilità. videntemente la s sun e atto sarebbose che 
!'1'1· quaic . h' , ua Pane d' e sta 

'. tll,o la stessa mc . iesta ONU sul genoc1 I I s ns ili 
'.h ciò che iù evidente esempio di m O ruandese avrebb d t 
~a . co come allerta» ancata reazione e e-
.,-r1t recoce ragion I ronte 
., i.init e su c1ente 
•t di falli di per f irlo• . er paura re, o forzare il pro . 
. vuoi pere un azione c e i_potent1 stati mem Pno mandato, o di 
•otf.il~?-c;:;:Osta che l'ONU non fece nulla tran ri po evano ·sap-
i re,J~ d D 11 . ' ne comun· 
Provi . 1· raccolte a a aire agli ambasciato Icare le in-z1on IP. ± _ rt e e •m~--fo~ntali presenti a .Kìgaii. La questione agg1ori po-occ1 . li di . non venn . ceoze. fonte al Cons1g o sicurezza, e naturalm _e mai por-
t9~a d1L~gi dall'ing!gantire la minaccia, come soste::r:ai ;esa pub-
blica, 1·0nari dell ONU, lo stesso Dallaire non all epoca al-. funz 1 . aveva nemm cun1 . ad afferrarne e proporzioni. '¼.., 0 1 ,, u. eno co-

Il 6 aprile I991 e e m1z10 genoc~dio. Un jet privato Fal uiinc1ato bb . . . il d-: '-1:,, ffl\ 

alo del presidente francese François Mitterrand J , con 
5o, ~eg na il presidente hutu del Ruanda, venne abb tta uvenal Ha. 
byaruna , d ali' di Ki ali a uto mentre SI vvicinan o aeroporto g . Habyarirnan il . 
scavda a Cyprien Ntaryamira, presidente del Burundi raun· e suo p~r~ 
gra O 11 b · N , . • asero uccisI . e ai loro co a orator1. on e mai stato chiarito h · 66. 6 jns1em h l l , c 1 a 1a a _ 
battuto l'aereo, anc, e se a e~ pa stata variamente attribuita agli 

misti hutu e all FPR. Nel giro d1 poche ore comunque bb .. estre il R d ' , e e lill-. il genocidio. In tutto uan a, trupp·e regolari ruandesi m· • zio h d . 1. . . h , s1eme 
alla milizia inte:fìa am';.e I eg 1 ehstrem1s

6
t1 utu (il nome in lingua ki-

nyarwanda sigm c~~a c? ohro e ~om attono insieme") cominciaro-
no a braccare tuttl 1 tuts1 c e rmsc1vano a trovare - come anche tut-
ti gli hutu che no~ sosten_evano Hab~arimana · · . ed 
estremista dei suoi seguaci - er . elle nove settimane in 

a carneficina an o avanti indisturbata morirono più persone e in 
minor tempo di quan · · ualun ue altro acro 

oria mo a. 
Le nazioni occidentali, dal canto loro, erano fermamente decise a 

non lasciarsi coinvolgere. In una brillante inchiesta sul ruolo che gli 
americani ebbero nella catastrofe, la scrittrice e attivista dei diritti 
umani americana Samantha Power ha ben mostrato che non era affat-
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, 
on sapesse 

·1 iJ ' nuu 
• _) che 1 " .1.Q.J1!.E!;.:;~:-::;-rf1n~mi',r,;;:::f a 

t(' ,·t r< ~c,,tlendo 
-,.i,•1.l t\~ · nb e rt ,. 
!'I }; qlll f 'Il 
""\hl- \; .~nul co~ ronti 
~-"' -;1' . 
~!~l 
nt'1~.. o .... ilt d' . «. :onven tata la presenza 1 un genoc . . ~t l~ 
f~ occer 'do l'obbligo di fare tutto il O 1n at, ~;\ 
itl , tt • mon , . •q~ 

. . avr e otuto a e, 
ntU _ìlU,l,_,..ei::u:eimente_ ' i~1. 

. a cu~a v ~ i~. 
10n e non arrivav tr1~ ; 

Tutta a, se come gli Stati Uniti ad ottemperare~ cOstr~ 1 

grandi potenze esercitava comunque certo Poter ~bbliJ~r~ l 
citi dal uatt~t~, on erano così sprezzanti nei confronte· di det" i · Untn n li 1 d 1 "rr · Gli Stao d farsi puramente e semp cemente becr e dii-; C:tila . aie a . I lfe d ll •itto . . 
ternaz1on il enocidio. Invece, tranute a persona d ll'e a e 1~. 
. contro g . U . h , fu e alI onv zione le Nazioru rute, none e turo seg . ora en, 

sciatore_ so · azione Clinton si _retar10 ¾)Da. 
• USatO fil o-LMc-t~;>ht~ to, 

perpet er. 
cc e1l tran..te~g~ia~p~o!;li:z...ti=ca:;,,;;,:..st-at-un---:-:-1t-en_s_~-e-=ra:....,-q;l;..,u~in.:.:iaì,' di no . 0 s va 

po d a s . , d" r1 . n dov . ca. 
vare nella necessita i ~qrn11:0"-ctt""il&~ . , 

R mezzo s n 
u · umamt 

msosten· 
• · o s a tesi e e se in Ruanda av 

s o ) . 
tuto ver ffirn~,-+=~:!!.10 -
di "gen . 

enzia . eijters; Alan 
i quel gener~ Cl · OSS . pote 

Christina Shelly, 1.111,i l>ortav:oce del Dipartimento, nspos h , 
d, , . [. • • d' • ] di . e e e <<no era una doman a ~Ul ç~a m con · izione rispondere». n 

È poco probabil~ •Fhe, •senza il ricorso all'alibi umanitari r . 

l' . . . , . Cl' bb o rorgiato in Bosnia, arnnun1strazione · mton sare e · 
nere i .propri · anto ·a ungo. i esempi , . . ' e 
preoccupa~ione riguardo al car~ttere totemico del termine "genoci-
dio", erano 1rt1olteplici. Come riferisce Samantha Power nel libro The 
Ailantic~. Susan-,Rice·, tµia protetta della Albright, poi nominata vime-

. gre;~~rio cli '&tato' per glì Affari africani, avrebbe chiesto ai colleghi del 
Consiglio · di sicurezza nazionale: «Se utilizziamo il termine "genoci-



r 
de che non facciamo nulla 

11ell~e c"e00gresso] di novembre?». , quale sarà Pefc 
lll o a l z · 'k 1etto ., ~. (fle! . di Rea po ttt , esernplificat d sulle 

' i r rr1va dal dib . a ali' 1\ ioP ,osPe . riosa attuo politico in osservazi , ,, ç y1ttO • l s· seno ali' one d ll ,, V erse nsighere per a 1curezza n . arninin• e a 
,. <· ~pO· 11 :are agli occhi degli attivisti ::n~e Antho~strazio. 
\t• clit\,di btÙ o riusciti a mobilitare un sost anuari la Po Y 'bl_~e 
iC 11vv- . fosser . S . U . . 1 egno suffì . ss1 ilit, 
,i 1-J esSl . degli tau nitt, que Punto di . c1ente d a ~.,, se diretto . , ' . . . . vista av bb a un e h 

:t' ,l"r& 1biare, . . , · · R va già anc e l i o cill1 ,a--__. uan rn Preso una 
• 11t • ome e un b ,.,t '. un ex assist Pro lern 
11,·Ò~ <'- rato tale, un problema da evitare ente riferì alla p a . . ·o, l.lan . . e en . o-
~P-- i11 q a governo statunitense fece tutto il Poco da St 
:11.·<: c.Jtor!l, se stava accadendo in Ruanda come ~ossibile per pr~: 

·1, , anto al , . di un ernerg çtr. qo . in re ta si trattava un ben pi ifi enza uma-
~Lo\1, tllentre del governo ruandese, il quale cato ~terminio di 
·1~fl d parte . . ... d 11 , aso quasi . 

01 sS9 ll a,hariana m virtu e a natura centrali unico nel-,,~jcS sll!: di chiamare a raccolta tutti gli organ~z~~ del !>Otere, 
I I iJl grll rocedere al massacro con un' efficienz a macchina 
efll Je per PG mania hitleriana. a paragonabile a 
,r,1tlll della er . 
~tiella . ente, tutto questo non era certo colpa de li O . 

Ciò che sfortunatamente appare sin troppo g b teratori , 
uJ1laf11ta11·_ che l'impotenza degli attivisti umanitari a r p~o a ile,, co-ue e . . . d esistere all ap 
~1tlfl4. '. e del proprio prestigio a parte dei governi 'd ali · 

0azion . di d d occ1 ent e 
proP onipre maggiore , pen enza a quegli stessi g . ' loro s~~· . fin . • il overni per 
\a ·guardava 1 anz1ament1 e supporto logistico n f ,,nto r1 li d' 1 d l . , e acevano qu'."· lici inconsapevo . 1 que cru e e mganno. 
dei colllP · '' t t li · . . e g1u-~mal ç e s a o . un massacro aeg anni novanta eh • 
stific e un intenrento rod1tar:e, . questo ~ta f'F?flr~o j) massacr:G::àeL_ 
~. }PP~re, nonost~ . . . . ~ 1 ~f~r~1 di alcu~i operatori 
0 anitarl e di u o di att1V1st1 per 1 diritti um a livello inter-
urn. ale il .1.'-UUo.1-•,~- en presto ' · --~,..T~ dalla 
nazion . . 'd al ior parte u ca occ1 ent e come un al ro terri-·w ficante esempio qu a mcomprensi e, orrendo e ingestibile, 
dove l'unica cosa che si poteva fare era portare aiuto alle vittime. Il 
giornalista inglese Lindsay Hilsum osservò che se un inviato, arrivan-
do in un posto come Kigali ali' epoca dei massacri, avesse creduto che 
ciò cui stava assistendo fosse pura e semplice anarchia, avrebbe capi-
to poco o niente. Nulla, infatti, avrebbe potuto essere più lontano 
dalla verità. Come sosteneva J ean-Herve Bradol di MSF, che lavorò a 
Kigali durante tutto il tempo del genocidio, «non c'era nessuna anar-
chia, nessun caos» nella capitale ruandese. Al contrario, anche se po-
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. . le ietre e le bombe in~ ndiarie Per . 
tevano usare il machr::- p dio a 1vano seconao un Ì?.no b Ucci~ 
re, i ~es-_g_nsabil1 de genocl - en ~01: 
lau ar~ . . . i massacri,. ' venne una pura co 

Una volta comincia~ È che il segretario generale Brnflarsa 
ull dell tragedia vero out s a scena 8 . • anicamente la posizione del ros, 

Ghali continuava a ripetere :e~~ stava e etnvamente verific!:el'tio 
rancese, se~on ° a qua e secondo le sue stesse .~rol % 
· oc1dìo · SI trattava comunque, • . e, <<di ' cli . ·- gm1iutu uccidevano l tutsI e7tr Sl ~1: hlltl doppio genoo O» tn CUl « 5l.l. h . , . taci africani si comportarono, comunque, in mo~-

'-" ~u~. I p~u N' . s1· rece mai vedere durante l'intera cris1· do 1mquo a 1 e non 11 
• • il , llla 

alm · . il portamento poteva sp1egars1 con fatto eh '. 
eno, un sun e com · · oteva aspettar e 81 

trattava di una dittatura e dunque no d Af · , .. il . _ed granché 
lib r1 ·· cm presi · a cosa dire dell'appena I _erat · --~ dela::> entehera, 

'e oca il rande santo a1co ' anc e il 
d . ' lt, 1 alle alla crisi, ur o o la otenza di fu o es . , o. 

c · as orto aerei per intervenire c tronde nume. 
J'~si alti ufficiali delle forze esa pregarono Mandela ~ riz. 
zarli a fare. l' . f- rft~Qf{ 

il problema principale era da una part~ appoggio rancese al 
• regime estremista dell'Hutu Power, che pres~ il poter~ dopo_ la~ 
èlel presidente Habyarimana, e dall'altnf n rifiuto d~ll ~e_rica di in-
. tervenire in proprio, o di aiutare materialmente quei piccoli stati afri-
cani, come il Ghana, che avevano mostrato una certa propensione a 
scendere in campo, 0 addirittura di facilitare le condizioni per una 
risoluzione del Consiglio di sicurezza che autorizzasse un simile inter-
vento. Se vanno cercate delle responsabilità sul fatto che il genocidio 
ruandese'sì sia fatto beffe della frase stonca, tanto 1i(auge dopo l'O. 
lo~ o - «Mai più» - sonG-- proprio gli Stati Uniti e la Francia a 
detenere il primato, non gli africani, e çert~ente non i burocrati car-

di isti del quartier generale .dell'ONU. p · · · americani erano con-
ti che il ~oro elettorato fosse indfffo~ente a _quanto stava accad;a0 

Ji;:kuanda, 11 che rende1rn troppo nscfooso agire, specie per Uilllmmi-
u!grazione come quella c:li.1:lffitofl, cosi influenzata d&!_ sondaggi. 

Naturalmente, esistevano altre ragioni al di là dei calcoli politici, 
dietro la mancata risposta delle · grandi potenze occidentali. Furono 
gli eventi stessi in Ruanda a portare a questç tipq di scelta. Gli inte-
rahamwe avevano dato inizio alla loro. campagna militare torturando, 
uccidendo e mu · do dieci soldati belgi che avevano fatto parte del-
la guardia del · Agathe Uwilingiyimana, il primo ministro 
ruandese e hu (Il Belgio era l'ex potenza coloniale in 
Ruanda.) Tutto elgio e gli altri paesi occidentali sem-
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5, RUANDA 

na volta che l'orrore delle ucc • . . 
l re, u l . l 1s1001 corn· . , vO e uare le oro truppe e 1 oro conn . . lllc10 a tra-

110 evac . . azionali eh . 1,·-' tf1' . cosa, insomma, cui pensavano er• e va risie-
\i\ri11'' 1.,'ol~l111enocidio. È indicativo, inoltre che t t1rnare in forze 
-r: ,~1110· ,ilre 1 g e solamente il personale dell~ ambra _e Persone eva-
\1 · ,rJ1 i foss • fin • • asciate O 'd 
• ,! te . 00 e . , economico- anziana espatriata cci emali 
,. fl \ln1ta il . . ali , ma anche · fu I 111e ,oJll . ali de e prmc1p organizzazioni d' 1 nzio-
• J.lill'' terottZ'?n Europa e nel Nord America avev 1 soccorso, le cui 
, • ·11 s tJ1 ' ano stabili 
\~ 1 ,.0trlll1' R ... n • ventata troppo peri·col to che la 
, .. . ''- . \l~• al osa · · .J1 ".00e in . ui 1c e a e · · · . · . 
~· ,,1,1 costlt R . SF • i(l1· erti izione . roce ossa. La s1tuazio ~---:::-;r e s1 .,,oe dispos . ne era aradossa-
.. 11 ,.r, ti O u ava o 
r •,ei V it1len unto di par 
1111:i 11,o" corne m ia ra ne 19 7, · · . . -
. 1 0pr10 . l t · 1 , mancan-

~~ftil· lio si offrivan~ :o hon arli~ per avorare con il CICR. 
tè di flleg ' fonda verita e e g operatori di soccorso . d . 
i~ ~ti la. pro di tutto occidentali, e poi soccorritori non occbibentali 

ri111a . . . d . , avre e po-
. sero P .ù evidente, specie per i ruan es1. Uno dei tr .. 10s ere pl . al . . h aumi mcon-,o e5s dell'•nternaz1on e umanitaria, none é una scottante d' , rtl• ili ,UA • , h d l . ere ltà 
feS5gb 'e oca di mass~cn, e e quan o e prmcipali agenzie comin-

d. quell P . rganizzars1 scoprirono che gran parte del loro p al 
1 a rio ll' . . erson e ci~r0oo artenente a etnia tuts1 era stato ucciso. Man mano che le 

10~e ~PP. del massacro aumentavano, le grandi potenze c · · _ 
di!Yleristorllnnare. A suo rande merito, il iccolo st · • 

tente . . . . di .___,.__.., 1 
oo di inviare un ma ,, o . , truppe in Ruan a. a il 
offri . t non ossedeva ne 1 · ,, . sercl o . ffi di . , e 1 wo pesanti necessan Jl un_ e cace • spiegamento militare. E il go-
01ez tunitense, che ovviamente aveva attrezzature a sufficienza 

rn sta . Jf d · ' ve ~ 1-e rinetuce ncieste, avanzate a una mtempestiva nonché a ·p111se 1 l' b . . , res toutliner1re-unanune urocrazia ONU, d1 prestarne alcune 
uer-punto, . d d -q h còntmaan7J a gaa agnate tempo mentre al Pentagono si 

al_""G anaa, del prezzo da imporre qualora il materiale si fosse reso di-
d1scutev . 
sponibile. h l , . In un simile contesto, anc e so o soffermarsi sugli effetti che l' e-

ienza ruandese ha avuto sull'intervento umanitario potrebbe sem-
sper d" 1 . . L'' . brare una forma 1 so ec1smo etico. mtervento umamtario, infatti, 
fu lungi dall'essere la principale vittima del genocidio in Ruanda. A 
tale proposito, alla domanda di un giornalista, che gli chiedeva se la 
sua fede in Dio fosse stata minata dall'aver assistito ad un genocidio, 
un prete straniero rispose: «No, la mia fede in Dio è intatta. È la mia 
fede negli esseri umani che è andata distrutta per sempre». 

Mutuando dal linguaggio militare statunitense un'espressione 
usuale, le perdite subite in Ruanda dall'internazionale umanitaria, 
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f ,se da aspettarselo. Le g 
:erll o oon sapevano come rear~di Pot~ ... -
, do . d' g1re l' .-·~ a 

i,.i• t1:1fl i iosa via i scampo Penn , azion "evan . 
~~., ~otl preeste stesse grandi Potenzeettendo di\ urnan.ito .llt\l)arat 
~,!',. B qt~ri umanitari, tramite i dip e~ano i lll aiti~na~ ofiti~: 
,11

11t ·0perllt911ziate dalrOccidente da a~_enti &ct&&iori fin la situa. 
1

Ji~ \t1 {io 1-.- nza in quanto istituz1·0~
1 (diPend,..:ernati"i "~t\ziatoti 

• . t' ' ,,v v"'"'• . . n1 g1· '"van0 1 "lt 
~l• sOPrtl mo ranc-...-.n il rtncipale fin l Stati lJ .. e (->Ne agen. 
~

11~\r:i~~ra alcuna possibilità, in ogni caanziatore d:~, ad ~r _la 
:" ~ptr • ]3ruxelles mollassero la presa s so, ~~Niitll..). Pto, 
/ Jr.l O aneli potenze erano ecise ulle agenzie-; m_gton;}) . . 

p~'' ·, e gr il genocidio, da un Punto ad_n~n 1fi . aiuti. M atìgi, # . mare f i vista li · re r ter b'.,e che non acessero assolut~t'n Po tico tarrnent , !'e l} l.l • • d • ··•01ente nun era (: (! 
·01Pens delle immag~i ei massacri che si a. Quest ornunque 

p~rt~1' rande ubblico fu re~ente 11'n vedevano in ola causa 
111 1 g . d u.11 r · te evi . , 
Mlt se a uesta r · sione. 
1 to ell · · · , · · olt d o~Il durata d a crisi, m un ondata di . hi .. -- '""""" _o a 
rt1ttll la te la vista di tutte uelle uccisi tl~ este d,inlnt;::e::rv:=e~~~ 

ernen d on1 trasrn nto E.vi Jet11 e della sera ovette essere tanto esse in dirAtt. · 
01orn h' · · · sgra evo " a dal · r e" strateg i po uci europei quant e er ~ o 
o eg . 1 . o per quell ,........,,..,, o-pr1 li Si avvertiva a sensazione anche 8 1 o e gran 

pllbb c~cosa, qualcosa però di no~ troppo ep ali~ata, che si dovesse 
f re qu . h. Q al o tl.co e e a militare o rise ioso. u cosa, insomm "di , nenuneno di 
rroPPo di potenze, l'umanitarismo sembrava duna, um.f anitario». Per 
le gran d 1 · l' que ornir . Soprattutto, ava oro opportunità di e una solu-zione. E , l . mostrare che a endo efficacemente. cosi, a Vla tracciata nei Bal . s~avano 
r~ 1ando altrettanto utile nella regione africana de· G ~ni s1 ~tava 
rive ze occidentali colsero al vòlo l'opportunità. 1 ran Laghi. Le poten . . d ali . . 

I goverm occi ent non si mossero m ranghi serr t· 
d . . a 1 e nemmeno di comune accor o. rancia aveva appoggiato fino all'ul. il 

~~tu P~et, posto c~ il regime i Ha yanman~~a 
un beneficiano del governo francese. Nel 1990, ad esempio p .. 

ili _ , ang1 
era intervenuta m tarmente per sostenerlo contro un'lllYasione llcl 
Fronte patriottico ruandese che altrimenti avrebbe potuto aver SOC:-

-~ sso. D' alt?o'fcfe, i militari francesi nutrivano una rofon · 0. 

ne nei' con rontl e e1 mer neri", come i chiamavano i 
10ro ufficiali. Ma sarebbe troppo semplice affermare, come fecero 
l'FPR e i suoi sostenitori · stranieri, che quando, nel giugno 1994, i 
francesi lanciarono l'Opération Turquoise, lo f~_cero solo 'e r salvare-i-
..2!,0 vece l,J2I0tett1. .... era sicuramente del vero in uesto, tanto e e 
le unità mili · · ro dis iegate el Sud-Est de ~uan . 
in alcuni casi si scontrarono sul campo con FPR, ma se il loro di-
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fase della crisi, le tradì . 
• ,e q1.1e5r~o appieno la loro utilitàZl~ali dotttin 
, ,l 1r11o5trBf~I concetto di neutralità li onostante u111anilarie 

i/ ~be che 1d1' ottenere un'efficace az1· p ca, infatti tte le que. 
" 11c 1,e " h one p ll . , quand 

:·:,,,1 sPe~tflolitidzzato . n~n a aie~ senso. p; ttca, un inte o non 
.: i' iO P d" }'un1an1tar1smo tomo ad es r questo b rvento 
. ~;111t•'~ qttiO •;rii in Biaf ra. f\nche in R, ,a~~re 9uel che e;eve lasso 
. :~_,111l'1Jltt gue osi medici francesi di MSF a, tt,sotnrna stato al 
.' .. t ' l h• 11uJ.n~r francese . MSF ·Hcorn reso il futu CK"'R fu 
.,, , l . • al e ro pr . 
• 
1
1l ;1ell . ~p Jnternauon James Orb· ki e il fu esi. :· • os di M:; • , f ~Con~~d 1 turo 

-~,1~
1
,11re il icR riusci a are cose straordin~ le diffi 

·;l',:;il jcl c'15 
11 ,UJ1!anitarismo successivo alla arie: Ma er il · 

: 
1 
•1 L • deJJ. . . . erra 1Il B'af metro 

\,.11 JitJO . 11der1vano con pari entusiasmo 1 ra _ m 
• ,111 • cUl . di d tanto · etro f . ·i10 itaria in pen ente sul modello di i sostenitori di 
:/2tll t.tJllafl , • di MSF 
.i1 .;~0rie,. tervento umanitario . stato propugnato cl quanto i pafti. 

I ti:1 i Jell ..nard Kouchner - si trattava comun di~e ONG atneri-
1,i11 da vep• . . . h, . que un fallim 

I 
r O • ' e. ere e 10 questo . ento 1l . . • cl' f caso, no >--, 
1·.11ifl dell situazione, si era i te-ad ·un~ ___ nostante a 

1 ,,t 7 . - a ,, . . · 5~.ud'e cli- - , 
' t(Tictt:9 " eviare. umanitari-.. -

J (~I' . • • • l _
0 

lti operaton umanitari, questo senso di s fi . 
' per mo tare man mano che le difficoltà incontra~on ~ta non fece 

1 ~e al)lll~ti u!llanitari in Ruanda all'indomani del g~o: . ce~c8:1e di I l"'~ al c,ssibile, ancora più ardue di quelle affront I di~ 81 nvela-
rono, s~ !assacri. Parte della responsabilità di questa as.et ~rante la 

l . dei 11• • • fin . . 1 uaz1one an 
tdse ttribuita ai goverm . anz1ator1. Ma allo stes · 
Jrebb_e dia. soccorso furono infine costrette a fare i contto tei:npo, 1~ nzte . . h con 1 proprt 
age . e a riconoscere appieno smo a c e punto in circ JeJI1on1, . d . I , ostanze av-. loro sforzi potessero anneggiare e società se non n . verse, 1 . . di; 'd • d b . , ecessana-. singoli ID Vl ut - opo tut~o, un ambmo vaccinato mente 1 h I resta un 
bambino vaccinato - c e ;se ot~a~ano s~rfenuilamente per ~ssistere. 

In parte, questa sorta . ~es~ ei conti_ · . portato della modalità 
con cui ebbero fin~ le uccisiont,. Il. genoci?io m Ruanda, infatti, ac;m• 
.; fprmò.-a-tatisa qi un . atto compiuto dru governi occ~ e 
~- T L:, dall . . . Nazioni Unite o e ONG. _tJJ.~v:ec~l--vifffllf-Ìil-SW--tai~)..Slt!Ue.JUL 
porre e massacro. Se il FPR non avesse ........ ,,.--~ .. - . 
ìnan anti, specie il uturo uomo orte del Ruanda, il generale Paul 

.... ~, non ossero riusci . 
che ognTsmgo o tutsi in Ruanda sarebb st assassinato. 

i gran · crimini di cui il re ime raie Kagame 
si sa.r.... c ato una vo ta preso il potere, crimini che, ad una 
cauta stima, comprendono decine di migliaia di hutu uccisi durante 
l'avanzata del FPR su Kigali, nel 1994; il massacro di numerose mi-
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